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N. DOMANDA RISPOSTA 

1 Si chiede se un’impresa operante come guida e 
accompagnatore turistico che utilizza il suo 
pulmino per le escursioni possa acquistare un 
nuovo pulmino a trazione elettrica ed 
inquadrarlo come trasporto con finalità 
turistiche. 
 
Si chiede se un albergo che utilizza un suo 
pulmino per il transfer dei clienti dall’aeroporto 
all’Hotel possa acquistare un nuovo pulmino a 
trazione elettrica ed inquadrarlo come trasporto 
per finalità turistiche. 
 
Si chiede se possono partecipare le imprese 
che operano nel settore farmaceutico. 

Per partecipare al bando, come previsto dall’art. 
6, il settore di impiego del veicolo elettrico deve 
essere necessariamente uno dei seguenti: 

- Trasporto dell’”ultimo miglio” 
- Servizio taxi 
- Car sharing 
- Trasporto collettivo di persone 
- Trasporto per finalità turistiche 

In sede di domanda, il soggetto proponente 
dovrà dichiarare il settore nel quale verrà 
impiegato il veicolo elettrico, che dovrà essere 
diretto e coerente con il settore di attività nel 
quale opera (il codice attività sarà verificato in 
sede di istruttoria tramite il certificato camerale 
o tramite la consultazione di albi e registri).  
Nei casi in esame, i primi due possono essere 
inquadrati nel settore del trasporto per finalità 
turistiche, mentre il terzo caso è ammissibile se 
il soggetto proponente svolge attività di 
trasporto dell’ultimo miglio. 
Nel settore del trasporto dell’ultimo miglio si 
ricorda che ai sensi dell’art. 2 del Reg. n. 
1403/06, gli aiuti «de minimis» non possono 
essere utilizzati per l’acquisto di veicoli destinati 
al trasporto di merci su strada per conto terzi 
individuato con codice Ateco 2007 H 49.41.00. 
Non è da considerarsi un servizio di trasporto la 
fornitura di servizi integrati di cui il trasporto 
effettivo sia solo un elemento, quali i servizi di 
trasloco, i servizi postali o di corriere, ovvero i 
servizi di raccolta o trattamento dei rifiuti che 
pertanto sono settori ammissibili al bando. 
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2 Si chiede se rientra nel bando la sostituzione di 
un mezzo a motore con uno elettrico per 
un’azienda agrituristica.  
Le finalità sarebbero quelle di avere un mezzo 
aziendale per il trasporto di cose ed 
attrezzature, nonché di trasporto dei clienti da e 
verso le spiagge. 

 

L’azienda agrituristica svolge attività di 
ricezione e ospitalità, pertanto il trasporto di 
clienti verso le spiagge è ammissibile come 
finalità turistica. 
Non è finanziabile invece l’utilizzo del veicolo 
elettrico per mero trasporto di cose e 
attrezzature, in quanto non direttamente 
connesso con i settori di ammissibilità previsti 
dal bando. 
Inoltre, l’attività agrituristica deve evincersi nel 
certificato camerale con specifico codice Ateco 
2007 e il veicolo elettrico finanziato non deve 
essere utilizzato per l’attività agricola (art. 6 co. 
2) in quanto non ammissibile ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1407/2013. 
In sede di domanda l’impresa dovrà dichiarare 
pertanto le finalità per le quali utilizza il veicolo 
elettrico e dovrà essere chiaro che il settore 
d’impiego non è tra quelli esclusi. 
Le dichiarazioni fatte dall’impresa saranno 
oggetto di controllo ai sensi dell’art. 14. 

3 Si chiede se un camping, avendo intenzione di 
rottamare un furgone a benzina adibito a lavori 
di pulizia e raccolta rifiuti all’interno della 
struttura e un pulmino diesel per il trasporto dei 
clienti (navetta), può partecipare al bando. 

E’ ammissibile la sola sostituzione del pullmino 
da destinare a finalità turistiche, mentre non è 
ammissibile l’utilizzo del veicolo per mero 
traporto di cose e attrezzature, in quanto non 
direttamente connesso con i settori di 
ammissibilità previsti dal bando. 

4 Si chiede se per partecipare al bando sono 
inclusi anche i liberi professionisti, titolari di 
p.iva come fotoreporter in regime forfettario. 

 

Ai sensi dell’art. 5, sono ammesse a beneficiare 
degli aiuti le PMI, così come definite 
dall’Allegato I al Reg. (UE) n. 651/2014. 
Secondo tale definizione: “Si considera impresa 
qualsiasi entità che eserciti un’attività 
economica, indipendentemente dalla sua forma 
giuridica. In particolare sono considerate tali le 
entità che esercitano un’attività artigianale o 
altre attività a titolo individuale o familiare, le 
società di persone o le associazioni che 
esercitano regolarmente un’attività economica”. 
Pertanto, ai fini dell’ammissibilità, non rileva la 
forma giuridica del soggetto, ma che lo stesso 
svolga regolarmente un’attività economica. 
Inoltre, l’art. 7 co. 2 del bando precisa che ai fini 
dell’ammissibilità, le imprese devono essere 
regolarmente costituite ed iscritte nel registro 
delle imprese, nei casi previsti dalla legge 
ovvero in albi, collegi, registri ed elenchi 
pubblici tenuti da altri enti e/o soggetti della 
pubblica amministrazione 
Nel caso in esame, il soggetto può partecipare 
se iscritto in appositi albi/registri, se dimostra di 
utilizzare il veicolo elettrico in uno dei settori 
ammissibili previsti dal bando e tale attività è 
coerente con quella svolta dal professionista. 
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5 Si chiede se è ammesso l’acquisto del veicolo 
anche tramite leasing finanziario o il noleggio a 
lungo termine del veicolo. 

No, non è ammissibile.  
Il beneficiario dovrà acquistare un veicolo 
elettrico nuovo di fabbrica (art. 7 co. 3) e, ai fini 
dell’erogazione del contributo, presentare la 
documentazione atta a dimostrare la piena 
proprietà del veicolo (certificato di proprietà, 
fattura di acquisto, bonifico di pagamento totale 
del bene, ecc.). 

6 Si chiede se un’associazione Onlus operante 
nel settore socio/sanitario con regolare 
iscrizione all'albo regionale può partecipare al 
bando.  

Come illustrato nella FAQ n. 4, la definizione di 
PMI consente la partecipazione a soggetti che 
svolgono regolare attività economica, 
indipendentemente dalla forma giuridica, iscritti 
in appositi albi/registri pubblici. 
Pertanto, nel caso in esame l’associazione è 
ammissibile se svolge regolare attività 
economica e utilizza il veicolo elettrico per una 
delle finalità previste dal bando (es. trasporto 
collettivo di persone). 

7 Si chiede se rientrano nel finanziamento le 
autovetture ibride, la nostra richiesta nasce in 
quanto ci risulta che nella zona di interesse non 
c'è la disponibilità delle colonnine di ricarica. 

No, è ammissibile esclusivamente l’acquisto di 
un veicolo a trazione elettrica (full electric). 
All’art. 4 del bando viene riportata la definizione  
di «veicoli a trazione elettrica»: veicoli dotati di 
motorizzazione finalizzata alla sola trazione di 
tipo elettrico, con energia per la trazione 
esclusivamente di tipo elettrico e 
completamente immagazzinata a bordo (Legge 
n. 134 del 7.08.2012). 
Si precisa che i veicoli elettrici possono essere 
ricaricati anche attraverso la rete elettrica 
privata. 

8 Nel bando sono previsti finanziamenti per 
acquistare autovetture elettriche per un 
massimo di euro 20.000 nuove di fabbrica. 
Attualmente nel mercato italiano non sono 
presenti veicoli che rientrano in questa cifra. E’ 
possibile partecipare?  

Si premette che l’importo è da intendersi al 
netto di iva. 
 
Ai sensi dell’art. 8 del bando, il contributo 
massimo per l'acquisto di ciascuna autovettura 
è di euro 15.000. Ciò vuol dire che euro 20.000, 
è la spesa massima agevolabile, iva esclusa, 
sulla quale calcolare il contributo che può avere 
un’intensità massima del 75%. 
Il proponente, per l’acquisto di un’autovettura, 
può spendere ad esempio anche euro 30.000 
più iva, ma comunque non gli sarà riconosciuto 
un contributo superiore a euro 15.000 (ovvero 
75% di euro 20.000, iva esclusa).  
 
Qualora il proponente spendesse meno di euro 
20.000 iva esclusa, il contributo sarà pari al 
75% dell’imponibile esposto in fattura. 
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9 Si chiede se i veicoli M1 con peso al di sotto 
delle 3,5 ton e con al più 7 posti (compreso il 
conducente) sono riconducibili alla categoria 
pullmino. 

Si, saranno finanziati come pullmini e quindi 
con un limite di contributo massimo fino a euro 
25.000 i veicoli elettrici, omologati per il 
trasporto di persone, con numero di posti 
maggiore di 5 (compreso il conducente). 

 


